
Anti-influenza, ordini doppi: 
«Ci saranno vaccini per tutti»
Sanità. Ferro (Apss): «Più cittadini avranno diritto alla vaccinazione gratuita, compresi i lavoratori dei servizi pubblici»
E alle farmacie preoccupate di non trovare più dosi sul mercato: «Quando arriveranno le consegne troveremo un accordo»

ANDREA SELVA

TRENTO. «Per quest’autunno ab-
biamo ordinato il doppio dei vac-
cini anti influenzali che utilizzia-
mo di solito, la vera sfida sarà uti-
lizzarli tutti, dubito che qualcu-
no interessato a vaccinarsi possa 
ritrovarsi senza». Così il dottor 
Antonio Ferro, responsabile del 
dipartimento  di  prevenzione  
dell’Azienda sanitaria, risponde 
a Paolo Betti, presidente di Fe-
derfarma, che sul Trentino di ie-
ri denunciava l’impossibilità per 
i  farmacisti  di  reperire dosi  di  
vaccino sul mercato. Ma Ferro la-
scia  anche  una  porta  aperta:  
«L’Azienda sanitaria non pote-
va certo stare ferma ad aspetta-
re, ci siamo dovuti muovere con 
tempestività in vista dell’autun-
no ma non vogliamo certo fare 
concorrenza alle farmacie, con 
cui  abbiamo avuto  una  buona 
collaborazione  durante  i  mesi  
del lockdown: sono sicuro che 
riusciremo a trovare un accor-
do».

Vaccino per più persone
Il dottor Ferro spiega che oltre 
all’abbassamento da 65 a 60 anni 
della soglia di età che permette la 
vaccinazione gratuita, la giunta 

provinciale intende allargare la 
platea dei beneficiari: «L’idea è 
quella di garantire la vaccinazio-
ne anti influenzale gratuita a tut-
te le persone che lavorano nei 
servizi  pubblici,  comprese  le  
scuole per l’infanzia. Bisognerà 
vedere se le ordinazioni che ab-
biamo effettuato saranno effetti-
vamente soddisfatte questo au-
tunno - spiega ancora il dirigen-
te dell’Azienda sanitaria - ma an-
che chi non appartiene alle cate-
gorie a rischio potrà vaccinarsi 
con il pagamento di un ticket». 
Maggiore prudenza, invece, per 
la richiesta dei farmacisti, sem-
pre per voce del dottor Paolo Bet-
ti, di  somministrare il  vaccino 
nelle proprie strutture: «È una 
questione più complicata, per-
ché per le vaccinazioni è prevista 
una struttura ambulatoriale che 
non è propria delle farmacie» ha 
detto ancora il dottor Ferro. Su 

questo punto ieri è arrivata an-
che la presa di posizione del se-
gretario  provinciale  della  Cisl  
medici, Nicola Paoli, che ha mes-
so le mani avanti: «La vaccina-
zione è un atto medico e spetta 
quindi al medico vaccinare i pro-
pri assistiti».

Partenza anticipata
In ogni caso la campagna di vac-
cinazioni anti influenza partirà 
con almeno un mese di anticipo 
rispetto al calendario tradiziona-
le, quindi a inizio ottobre. «L’o-
biettivo  -  conclude  Ferro  -  è  
quello di facilitare le diagnosi dif-
ferenziali fra Covid e influenza 
(che hanno sintomi simili) dimi-
nuendo i casi di influenza, ma re-
stano comunque tutte le ragioni 
di salute pubblica che rendono 
consigliabile il vaccino anti-in-
fluenzale, al di là di un possibile 
ritorno dell’emergenza Covid».

• L’Azienda sanitaria di Trento quest’anno ha ordinato una quantità doppia rispetto alle stagioni precedenti di dosi di vaccino anti-influenzale

HA DETTO

L’INTERROGAZIONE

Coppola: «Cup
preso d’assalto,
non richiama
più gli utenti»

IL PUNTO

Su 1.500 tamponi, 4 soggetti positivi
Sono ancora 3 i pazienti ricoverati

• Le analisi sui tamponi

TRENTO. Domenica e lunedì si fer-
ma, per quattro ore, il personale 
delle autostrade italiane. La prote-
sta indetta unitariamente da Filt 
Cgil, Uiltrasporti, Sla Cisal e Ugl 
Trasporti riguarderà domenica i 
lavoratori e le lavoratrici dei casel-
li, lunedì invece il personale am-
ministrativo e tecnico. Alla base 
dello sciopero il ricorso eccessivo 
alla cassa integrazione e le modifi-
che unilaterali a orari e turni di la-
voro rispetto alle previsioni  del 
contratto nazionale, che in alcu-
ne concessioni hanno avuto con-
seguenze sul servizio agli utenti 
per il mancato rispetto delle nor-

me del Ministero dei Trasporti sui 
presidi minimi dei caselli. Una si-
tuazione aggravata dall’emergen-
za pandemia che ha penalizzato 
occupazione e redditi del settore, 
dall’incertezza per l’assegnazio-
ne delle concessioni scadute e dal-
la situazione di Aspi.

Una  situazione  che  non  ha  
escluso  anche  l’Autostrada  del  
Brennero come affermano i segre-
tari provinciali di Trento e Bolza-
no della Filt Cgil, Stefano Montani 
e Anita Perkmann, con l’aggra-
vante che Via Berlino ad oggi si 
ostina ancora a non riattivare i  
contratti  a  tempo  determinato  

per il personale addetto all’esazio-
ne.

«U na ulteriore situazione di di-
sagio, colpisce i lavoratori operan-
ti nella sede principale di auto-
brennero di Trento - si legge inve-
ce in una nota della Uil - che nel 
passato hanno lavorato nel setto-
re della esazione: al personale vie-
ne chiesta con insistenza di ren-
dersi disponibili in via tempora-
nea, a svolgere mansioni di esatto-
ria nei fine settimana, per sopperi-
re alla mancanza strutturale del 
settore e a fronte di un ritorno alla 
quasi normalità dei volumi di traf-
fico, nei mesi di luglio e agosto». 

«
Quest’anno contiamo

di riuscire a iniziare
la campagna con

un mese di anticipo
Antonio Ferro

Domenica e lunedì

Autostrade, sciopero di due giorni

• «In questa fase di difficile 
ripresa delle attività sanitarie 
il centralino del Cup (subissa-
to di telefonate) promette una 
richiamata il giorno successi-
vo, ma si tratta di una promes-
sa che gli operatori non sono 
in grado di mantenere: sareb-
be meglio modificare questo 
messaggio». Il suggerimento 
arriva dalla consigliera provin-
ciale Lucia Coppola (Futura) 
che ha raccolto una serie di 
segnalazioni relative al servi-
zio dell’Azienda sanitaria: «La 
prenotazione di una visita o 
esame diagnostico attraverso 
il Cup costringe gli utenti a 
lunghissime attese al telefo-
no. Per chi non volesse perde-
re tempo è attiva l’opportuni-
tà, attraverso la digitazione 
del tasto numerico 9, di esse-
re contattato da un operatore 
entro il giorno successivo. Mi 
sono giunte segnalazioni da 
persone che non sono state 
richiamate. Un utente, trascor-
sa una settimana senza esse-
re stato ricontattato e dopo 
una estenuante attesa, è riu-
scito a parlare con un operato-
re che gentilmente si è scusa-
to ma ha evidenziato di avere 
una lista lunghissima di perso-
ne da richiamare. Pare circa 
2000 richieste da evadere.
Purtroppo a risentirne sono le 
persone che necessitano di 
cure. Pare inoltre che le liste 
di attesa siano lunghissime e 
mi riferiscono che non vengo-
no ancora accettate visite 
pneumologiche». Su questi 
temi Coppola ha chiesto chia-
rimenti alla giunta provincia-
le.

• I nuovi casi di persone positive 
al coronavirus rilevati in Trenti-
no nelle ultime 24 ore sono 4. 
Lo conferma il rapporto quoti-
diano dell’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari che ricorda 
inoltre come siano ancora 3 i 
pazienti ricoverati nei reparti di 
malattie infettive degli ospeda-
li trentini (nessuno di loro ha 
avuto la necessità di terapie 
intensive).. Tutti i 4 nuovi casi 
sono emersi dalle campagne di 
screening effettuate dall’Azien-
da sanitaria. Anche ieri sono 
stati effettuati molti tamponi: 

1.476 quelli analizzati, di cui 
825 in Apss e 651 alla Fondazio-
ne Mach. In totale in Trentino ci 
sono attualmente 82 persone 
positive.
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